
Questo libro affronta il tema dell’economia internazionale del turismo.
Un sesto dell’intera umanità spende per viaggiare fuori dal proprio paese,
nel proprio tempo libero, più che per il cibo, le automobili, le abitazioni,
lo sport. Il turismo impiega centoventisette milioni di lavoratori, un lavo-
ratore su quindici del totale degli occupati del mondo. Con tremilacin-
quecento miliardi di dollari di fatturato annuo, l’industria delle vacanze è
la voce principale degli scambi commerciali. Il settanta per cento di que-
ste attività si svolge nei paesi avanzati, ma il turismo è stato considerato
una delle chances più accessibili per pilotare economie povere e società a
basso reddito sulla via dello sviluppo. 
Il turismo è anche un settore il cui prodotto è fatto della stessa materia dei
sogni. L’unica verifica della qualità dell’offerta risiede nel livello di auto-
soddisfazione dell’immaginario del consumatore. Ed è anche un settore
volatile e fragile, nel quale Al Qeida, un’epidemia, una petroliera che af-
fonda, una guerra in Iraq possono far diventare polvere anni di investi-
menti, di lavoro, di comunicazione. 
Perché partono i turisti? Con quali aspettative, con quali strumenti incon-
trano il paesaggio dove si recano, quali rapporti tessono con le popolazio-
ni che offrono quel paesaggio? Come è cambiato il viaggio turistico dai
tempi del Grand Tour? Come è cresciuta la moda dei bagni dal giorno di
fine Settecento in cui re Giorgio si immerse accompagnato da un concer-
to di trombe? Cosa vuol dire che un villaggio di Bali raggiunto in aereo
sia vicino all’Europa più di quanto non lo sia un piccolo centro della
Calabria da Milano, se si viaggia in treno? 
In questo libro si leggono soprattutto le storie del turismo alle Maldive e
a Bali, presentando due casi di potenziale sviluppo in paesi inediti in que-
sto campo: l’Albania e il Mozambico. 
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Questo libro è rivolto agli studenti del Corso di Sociologia del Turismo del
Corso di Economia del territorio e del turismo della Facoltà di Economia
dell’Università Politecnica delle Marche. Ed anche a lettori interessati a riflet-
tere sul turismo internazionale. Il Libro è, per quanto riguarda me, una rifles-
sione su esperienze di ricerca che ho effettuato nel corso degli anni. Ho stu-
diato i casi delle Maldive e Bali e ho visitato entrambe queste località. Alle
Maldive ho svolto una ricerca nel villaggio di Himma Fuji nell’atollo di Male.
Il tema della mia ricerca che non è entrato nel libro presente riguardava i
mutamenti sociali nel villaggio dell’isola, innescati dallo sviluppo del turismo.
Himma Fuji non era e non è un centro turistico. Ma essendo vicina ai primi
resort (Kura Bandos) sorti negli atolli, aveva risentito immediatamente della
presenza dell’industria turistica. Già nel 1980, solo 5 famiglie su 123, viveva-
no esclusivamente di pesca. Tutte le altre erano e sono rimaste impegnate nel
nuovo settore. Gli uomini, soprattutto i giovani, lavoravano per i resort come
marinai delle barche per le gite tra i reef, le donne producevano e producono
oggetti di guscio di tartaruga, barche in miniatura ecc. per il mercato turisti-
co. Gli uomini più anziani raccoglievano e raccolgono pezzi di corallo, con-
chiglie ed altri prodotti del mare corallino da vendere ai turisti. A livello socia-
le, i mutamenti nel villaggio sono stati profondi e decisivi. Ma nella superfi-
cie delle abitudini nulla è mutato. Ancora al tramonto i giovani giocano a cal-
cio nella piazza antistante il mare e poco prima del tramonto raggiungono i
pozzi per lavarsi prima della sera. Le donne non hanno cambiato i vestiti tra-
dizionali. Himma Fuji è un esempio eloquente del rapporto tra una comuni-
tà locale e un turismo venuto dall’esterno e costruito per turisti protetti dalla
bolla dei tour operator.  Il caso Bali, è unico: programmatori esterni hanno
costruito fin dagli anni Sessanta un modello di sviluppo turistico fondato
sulle risorse culturali locali. Agli alberghi progettati e organizzati a livello
internazionale, la popolazione locale già coinvolta nei servizi e nella presenta-
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zione dei riti religiosi per i turisti, ha sviluppato pensioni, ristoranti, negozi.
Insomma Bali è diventato un caso di sviluppo endogeno innescato su un per-
corso rigorosamente esogeno.
Il racconto, perché di un racconto sociologico si tratta, di queste due storie di
sviluppo turistico, fa da introduzione a due monografie su due paesi dove il
turismo è ancora allo stato embrionale, due paesi molto diversi e lontani:
l’Albania e il Mozambico. Il primo è un piccolo stato all’interno dell’Europa,
distante dagli standard continentali, uscito da un regime tra i più oppressivi
e paranoici dell’intera esperienza del socialismo reale. Il secondo è uscito da
una guerra civile lunga e terribile, dalla quale sono stati costretti alla fuga per-
fino i grandi animali che caratterizzano l’Africa Australe. Giraffe, rinoceron-
ti, elefanti, leoni stanno tornando solo ora, anni dopo la fine della guerra,
nelle zone del conflitto e riportano la popolazione faunistica a livelli di nuovo
normali. Le due società e i due ambienti naturali non hanno niente in comu-
ne, ma entrambi i paesi sono considerati dagli esperti e dagli operatori ONU,
World Bank, IMF, due casi difficili. Entrambi i paesi, partiti da condizioni
fortemente penalizzanti, da qualche anno stanno avendo performance di cre-
scita economica tra il 7% e il 10%, in aree dove altri stati, ritenuti emergen-
ti, sono, invece, in difficoltà. La Macedonia nei Balcani, lo Zimbabwe
nell’Africa meridionale per esempio. 
I capitoli che riguardano Albania e Mozambico partono da lavori specifici, da
me svolti in piccole aree di questi paesi, a Valona e a Matutine, al confine con
il Sud Africa. Non ho riportato i due Masterplan, ma i ragionamenti e le pro-
poste contenuti nelle due relazioni finali, insieme ai dati indispensabili a ren-
dere comprensibili e criticabili le iniziative.
In tutti e due i casi, siamo di fronte a due programmazioni dal basso, cioè due
percorsi rigorosamente gestiti da persone e gruppi locali. La scommessa
duplice che viene profilata nel libro riguarda le chances di successo di uno svi-
luppo turistico endogeno che produca un più ampio sviluppo locale sosteni-
bile sia per gli equilibri ambientali che per le società locali in trasformazione
e le chances conseguenti di una situazione quadro positiva per lo sviluppo
locale in tutto il territorio dei due paesi. Nel caso del Mozambico, la propo-
sta delle quattro zone di sviluppo riflette questa logica. Far partire Matutine
con un modello di sviluppo dal basso significa anche disegnare un percorso
che può essere adattato alle altre tre situazioni. 
Il resto del libro riguarda il turismo come fenomeno economico e cultura-
le internazionale. È strano che, nel dibattito così ampio sulla globalizzazio-
ne, nessuno abbia ricordato che, il turismo è il settore economico più pla-
netario e globalizzato dell’intera economia. È anche allo stesso tempo l’u-
nico settore il cui processo produttivo non possa essere né delocalizzato, né
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deterioralizzato. Senza genius loci non esiste alcuna possibilità di sviluppo
di una località turistica. Questa caratteristica, in qualche modo, fa del turi-
smo, un caso di sviluppo locale da studiare per affrontare il dibattito più
generale sullo sviluppo locale come possibilità concreta di un mutamento
delle condizioni di qualità della vita ottenuto senza distruzioni ambientali
e senza fratture sociali. 
La parte di definizione del turismo iscrive questo libro tra i sostenitori del
turismo cosiddetto post – materialistico. Un turismo, cioè che oramai ha solo
per una parte minoritaria e sempre meno a che vedere con il relax e il puro
riposo. Il viaggio per turismo è un investimento di autoformazione e di
costruzione della propria identità sociale per gran parte di coloro che parto-
no. L’esperienza “fuori dal normale” della vita quotidiana, diviene un fonda-
mento e un riferimento di una parte della propria dimensione permanente di
relazioni sociali.
Il turismo si espanderà ancora per molto tempo, salvo incidenti della storia
equivalenti alle guerre mondiali, ma lo farà in un’anarchia di mercato, tale da
rimanere un settore rischioso, in continua ebollizione, dominato dalla pres-
sione della domanda di novità. Uno spazio per scambi autentici e sviluppo
senza fratture dovrebbe essere salvaguardato. 
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